La sesta edizione dell’Umbria International Film Fest Popoli e Religioni, che si svolge a Terni dal 7 al 14 novembre 2010 è promosso dall’Istituto di studi teologici e storico sociali di Terni, organizzato dall’associazione ”Cielo e Terra” con il sostegno del Ministero della cultura, della Regione Umbria, della Provincia di Terni e del Comune di Terni, alla presentazione il vescovo di Terni Narni Amelia Vincenzo Paglia, ideatore del festival, il direttore dell’Istess Stefania Parisi, gli organizzatori del festival Matteo Ceccarelli, Alessandro Minestrini e Arnaldo Casali. Il vescovo Mons. Paglia ha voluto sottolineare “come l’iniziativa del festival nasce dal fatto che l’arte cinematografica deve trovare il suo spazio nella pacifica convivenza tra i popoli. Vedere e capire è l’inizio del comprendersi. Questo festival ha toccato con mano la verità di questa affermazione, con la presenza di oltre mille persone al giorno, con giovani che discutono e dibattono, portando nella dimensione profonda della cultura del mondo e Terni ha questo pregio. Avremo la prima visione del film sul Cardinale Romero che a dicembre andrà in onda sui canali televisivi”. Inoltre ci saranno incontri mattutini con le scuole, con già duemila studenti prenotati alle proiezioni, che parteciperanno attivamente alle emozioni che il film può riservare. Verrà consolidato il gemellaggio con il Sacrofilm di Zamosc, in più si stipulerà il gemellaggio con il International Film Fest di Varna e il coro dell’Opera di Varna si esibirà con musica sacra ortodossa. Arnaldo Casali, organizzatore del festival, sottolinea che verrà posta attenzione al tema dell’acqua e alle tematiche ambientali e dell’ecologia, continuerà il progetto Dream rivolto all’Africa Il direttore dell’Istess Stefania Parisi, nel presentare l’evento, ha rimarcato l’importanza del festival che dopo sei anni è radicato nel territorio umbro e permette di mostrare i pregi di Terni, tuttavia alcune ombre sono presenti, “non c’è la struttura degli studios di Papigno dove erano state presentate le prime tre edizioni, 2005-2006-2007, ma non disperiamo per la nostra Cinecittà ternana” e “i tagli ai finanziamenti ci hanno toccati per i due terzi,  la Fondazione Carit ci ha dato 13 mila euro, la provincia di Terni 2 mila euro, abbiamo avuto l’approvazione del bando di concorso regionale, ma il comune di Terni che si è offerto di metterci a disposizione, visto che non potremo pagare come nel passato le sale cinematografiche, gli spazi del Caos-.ex Siri ancora non ci ha dato la disponibilità del teatro Secci. Noi, attualmente, non sappiamo dove faremo l’inaugurazione e proietteremo i film”. La volontà di questo festival è di essere tra le persone, “noi mettiamo il cinema, voi le poltrone” lo slogan che animerà gli spazi del Caos, del cenacolo San Marco e dei Musei Diocesani, oltre al classico concorso con lungometraggi e documentari in anteprima, ci saranno workshop, saletta ricordi, video box e momenti d’intrattenimento. Verrà consegnato il premio alla carriera a Luigi Magni, ci sarà l’anteprima del documentario “The Earth: our home” a cui hanno partecipato vari premi Oscar con la presenza di Vincenzo Cerami. Il giorno d’apertura Francesco Salvi duetterà con Fabio Bussotti in una performance dedicata a Francesco d’Assisi. Quest’anno verranno presentate 14 anteprime nazionali e internazionali che consolidano il Festival tra i più frequentati dal cinema indipendente sul panorama nazionale e europeo, inoltre la quasi totalità dei registi delle opere presentate, dopo la visione, parteciperanno ad incontri con il pubblico, senza chiedere compenso. L’offerta del festival è molteplice, con molti eventi in contemporanea, perché c’è la volontà che la ristrettezza economica non debba far soffrire la qualità.  Oggi lunedì 8 novembre, inizia la rassegna cinematografica per le scuole (tutti i giorni dalle 9), con la proiezione di Malavoglia e Welcome, per la regia di Philippe Lioret, e le proiezioni dedicate agli anni Sessanta, con L’avventura, di Michelangelo Antonioni, Zazie nel metrò di Louis Malle e La dolce vita di Federico Fellini, rispettivamente alle 10, alle 17 e alle 21,30. Alle 18,30 prenderà il via “Lo schermo sulla pagina “, durante la quale gli autori presenteranno i propri libri (segue dettaglio delle opere).
Nel pomeriggio, alle 16, sarà la volta di In nome del Papa re, diretto da Luigi Magni (che riceverà il premio alla carriera domenica 14), a cui seguirà la proiezione di Muzika Rom, diretto da Stefano Alpini nel 2008, che poi incontrerà il pubblico. Il documentario, in concorso, vuole fornire un’ampia descrizione della ricchezza musicale del popolo romanì (rom, sinti, manouche, kale e romanichals): una musica che ha assunto forme particolari che vanno dalla tradizione popolare dei Balcani al flamenco iberico-francese, allo swig sintotedesco  e al jazz manouche francese, andando alla ricerca e alla scoperta di alcuni dei principali musicisti dell’area balcanica, di alcuni festival e di un universo musicale noto in occidente solo grazie alla fama maturata da Goran Bregovic.
Ultimo appuntamento della giornata sarà quello con il film La straniera del regista Marco Turco, con il quale è previsto un incontro, e già noto per aver diretto le fiction Rino gaetano – Ma il cielo è sempre più blu e C’era una volta la città dei matti, sulla vita dello psichiatra Franco Basaglia. La straniera racconta le vicende di Naghib, architetto arabo di quarant’anni, e di Amina, una ragazza marocchina finita sulla strada. I due si incontrano per caso, una sera d’inverno.
Attesa per l’appuntamento di martedì 14, con la proiezione in prima assoluta di The earth, our home, documentario firmato dai maggiori protagonisti della cinematografia internazionale. Sarà presente Vincenzo Cerami.      Sabrina Viali

